Allegato n. 1 al bando di asta pubblica per la vendita di immobile sito in Firenze, Via Lorenzo il Magnifico n. 24, di proprietà di UTC Immobiliare e Servizi S.c.r.l. – in liquidazione


ASTA PUBBLICA

PER LA VENDITA DI IMMOBILE SITO IN FIRENZE, VIA LORENZO IL MAGNIFICO N. 24, DI PROPRIETÀ DI UTC IMMOBILIARE E SERVIZI S.C.R.L. IN LIQUIDAZIONE

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO NOTORIO

Su assenza di cause di esclusione ex art. 5 bando di asta e art. 80 D.Lgs. n. 50/2016

Il sottoscritto _____________________________________________________________________________
nato a ______________________________ il ________________ C.F. ______________________________
residente in _________________________________ Via _________________________________________

tel. ________________________________ e-mail ______________________________________________

nella qualità di

( persona fisica  

ovvero

( legale rappresentante  

( procuratore

Del seguente Ente / Consorzio / Impresa / Associazione 

______________________________________________________________________________________

con sede in _________________________ Via/Piazza _________________________________________

C.F. _________________________________ Partita IVA ______________________________________

Telefono _________________________________ Telefax _____________________________________

e-mail __________________________________ p.e.c. ________________________________________

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 D.P.R. n. 445/2000 e dal codice penale per chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, dichiara, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000

1) Nei confronti dell’offerente singola persona fisica, ovvero dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 D.Lgs. n. 50/2016 (del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio) non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 c.p.p., per uno dei seguenti reati
:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'art. 74 D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall'art. 291-quater D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'art. 260 D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'art. 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
c) frode ai sensi dell'art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'art. 1 del D.Lgs. 22 giugno 2007, n. 109;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.

2) Non sussistono, con riferimento ai soggetti indicati dall’art. 80 comma 3 D.Lgs. n. 50/2016, cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011, o un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del medesimo decreto.

3) Il soggetto offerente non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, ai sensi dell’art. 80 comma 4 D.Lgs. n. 50/2016;

4) Il soggetto offerente non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, ai sensi dell’art. 80 comma 4 D.Lgs. n. 50/2016;

5) Il soggetto offerente:

a) non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, D.Lgs. n. 50/2016;

b) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, né è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

c) non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, come da art. 80 comma 5 lett. c) D.Lgs. n. 50/2016;

d) non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'art. 9, comma 2, lett. c) D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81;

e) non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti;

f) non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione;

g) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

h) è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti dell'art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68;

i) non si trova nelle condizioni di cui all’art. 80 comma 5 lett. l) D.Lgs. n. 50/2016.

Dichiara altresì

· di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a corrispondere l’intero prezzo contestualmente alla stipulazione del contratto;

· di aver preso completa visione del bando di gara e di accettarne tutte le prescrizioni senza alcuna riserva;

· di aver preso visione dell’informativa ex art. 13 Regolamento UE 2016/679.
Si allega copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore.

Luogo e data __________________


Firma


____________________________
� Eventuali condanne non rilevano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.





